


Vie d’acqua, paesaggi agricoli 
e naturali, spazi espositivi, 
mercati, teatri e una marea 
di ristoranti etnici. 
Il tema, “Nutrire il pianeta”, 
collega una questione 
universale come l’ecologia 
all’eccellenza della nostra 
cucina e dell’alimentazione 
mediterranea

sotto. Un’immagine della grande piazza d’acqua circondata 
da gradinate, che può ospitare fino a 20.000 spettatori, per giochi 
d’acqua, fuochi pirotecnici, concerti e spettacoli su palchi 
galleggianti, installazioni, eventi temporanei.

a lato. Il masterplan, dopo l’input iniziale del gruppo Boeri, Herzog 
e Burdett, è stato preso in consegna da uno studio tecnico interno 
di Expo, dove lavorano architetti milanesi come Matteo Gatto, Ciro 
Mariani, Gianluca Lugli, Marco Chiodi.

in alto. Un’immagine del progetto delle vie d’acqua, dello studio 
milanese Barreca & La Varra, che integra i nuovi bacini e canali 
di Expo  al sistema milanese, con un percorso ciclopedonale 
che scende fino alla Darsena, nel centro di Milano.

I giardini d’acqua saranno una delle presenze ambientali peculiari 
dell’Expo milanese, che intende l’acqua come elemento distintivo 
della pianura irrigua lombarda, della sua fertilità e del suo 
paesaggio.

Expo 2015 sembra proprio che 
abbia ormai imboccato la dirittura finale. In luglio 
è stato raggiunto il quorum delle adesioni 
internazionali necessarie che garantisce il pieno 
riconoscimento dell’ente regolatore, il Bureau 
International des Expositions. La soglia fatidica è 
fissata a 131 e l’onore di tagliare questo traguardo è 
toccato alla Grecia, e la sua adesione è 
indubbiamente un segnale di ottimismo che arriva 
da un Paese europeo alle prese con le ben note 
difficoltà finanziarie. Il cantiere procede, i tecnici di 
Expo assicurano che le tabelle di marcia sono 
sostanzialmente rispettate: dopo la bonifica, si 
lavora alacremente alla costruzione dell’immensa 
platea di cemento armato che coprirà, almeno in 
buona parte, i circa 170 ettari dell’area compresa 
tra la tangenziale Nord e la Fiera di Rho Pero. In 
questa fase, restano ancora sconosciuti i padiglioni 
nazionali che ciascun Paese progetta e costruisce 
con grandi margini di autonomia, mentre è ormai 
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definitivo l’impianto generale nonostante le 
polemiche, agitate soprattutto da chi, come gli 
architetti Vittorio Gregotti ed Emilio Battisti, 
sostenevano l’idea di una Expo diffusa con un forte 
coinvolgimento della realtà urbana milanese. 
Concepito dal team internazionale composto da 
Stefano  Boeri, dall’architetto svizzero Jacques 
Herzog e dall’urbanista londinese Richard Burdett, 
il masterplan di oggi mantiene l’impianto a cardo e 
decumano, il forte impegno sul sistema delle acque 
e si misura con la novità del tema: Nutrire il 
pianeta. Energie per la vita. Una sfida che porta in 
primo piano tutti gli aspetti della catena 
alimentare, dall’agricoltura alla ristorazione. Il 
primo elemento di novità sembra quindi essere 

l’accento sul paesaggio, sugli spazi esterni che 
devono ricreare ambienti di forte naturalità 
mescolando la tradizione lombarda, rappresentata 
dall’antica cascina Triulza restaurata e mantenuta 
all’interno del recinto espositivo, con le nuove 
tecniche del giardino contemporaneo. La seconda 
novità sono i cluster, quartieri tematici progettati 
da una squadra di docenti del Politecnico di 
Milano su catene alimentari e ambienti specifici – 
cereali e tuberi, riso, caffè, cacao, spezie, frutta e 
legumi, biomediterraneo, zone aride, isole. I piccoli 
padiglioni dei cluster ospiteranno alcune 
partecipazioni nazionali mentre negli spazi esterni 
ci sarà posto per mostre tematiche, ristoranti, 
mercatini e spazi per eventi. 

sopra. Due immagini del cluster Cereali & tuberi, con i padiglioni di paesi africani, sudamericani 
e mediorientali e una mostra dell’agricoltura; il progetto è di due docenti del Politecnico 
di Milano, Alessandro Rocca e Franco Tagliabue.

sotto. Un’immagine delle strutture che, diffuse per tutta l’area dell’Expo, offriranno spazi 
per la ristorazione, il commercio e per tutti i servizi ai visitatori e ai partecipanti. Aggiudicato 
per concorso, il progetto è dello studio milanese On Site.

pagina a lato. Una veduta del Padiglione Italia; il concorso è stato vinto dagli architetti 
dello studio romano Nemesi, il loro progetto ha un costo previsto di quaranta milioni di euro.
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